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Guerra e boom costi energetici: “Il 27,3% delle 
imprese piemontesi valuta stop parziale dell’attività”
L’allarme lanciato da Confartigianato. Il pre-
sidente Giorgio Felici: “Servono interventi im-
mediati e misure straordinarie”.

La guerra in Medio Oriente e i suoi riflessi sull’econo-
mia (e sui costi energetici) allarma Confartigianato Pie-
monte. “Siamo di fronte a una situazione molto critica 
-  commenta il presidente Giorgio Felici - Rispetto a soli 
due mesi fa, il costo del gas è aumentato del 48%, l’elet-
tricità del 25% e il gasolio del 20%. Per le nostre aziende 
di trasporto merci e persone, il carburante incide tra il 
25% e il 35% dei bilanci, costringendo gli imprenditori ad 
anticipare una liquidità che non c’è. Inoltre la crisi dello 
stretto di Hormuz sta bloccando rotte strategiche verso 
mercati come Arabia Saudita ed Emirati Arabi Uniti, 
che valgono 8,6 miliardi di euro per le esportazioni delle 
piccole imprese”.
“Un impatto che colpisce in modo trasversale – continua 
Felici - il tessuto produttivo regionale: vetro, ceramica 
e lavorazioni energivore, ma anche metalmeccanica, 
moda (tessile, concia, calzatura), legno-arredo e agroa-
limentare artigiano, comparti simbolo del Made in Italy 
Piemonte e fortemente esposti sia ai costi energetici sia 
alle dinamiche dei mercati internazionali”.
Secondo i dati forniti dalla CGIA di Mestre rispetto al 
2025, nell’anno in corso il caro energia colpirà soprat-
tutto la Lombardia, che dovrebbe registrare un aumento 
complessivo dei costi pari a 3,4 miliardi di euro. Seguono 
il Veneto e l’Emilia Romagna, entrambe con un aggravio 
di circa1,7 miliardi e il Piemonte con 1,3 miliardi. Ma, 
l’impatto maggiore sarà sostenuto dalle imprese: per 
quelle piemontesi l’aumento delle bollette elettriche e 
del gas ammonterà a circa 879 milioni.
Secondo l’ufficio Studi di Confartigianato Imprese 
Piemonte il 27,3% delle imprese artigiane del Piemonte 
sta valutando una sospensione parziale dell’attività.
“La preoccupazione tra le imprese è altissima: ci sono 

intere filiere sotto pressione e mestieri che rischiano 
di fermarsi. - rimarca Felici - Con margini azzerati o 
negativi, in molti casi produrre oggi significa lavorare in 
perdita. L’aumento dei costi energetici e delle materie 
prime mette a rischio intere filiere: in queste condi-
zioni, per alcune imprese fermarsi è più sostenibile che 
produrre. Siamo di fronte a vere e proprie situazioni di 
lockdown”.
“Le soluzioni necessarie per evitare fermi forzati, chiu-
sure e cassa integrazione? - continua Felici - Un in-
tervento del Governo con misure mirate per il conte-
nimento degli aumenti. Il sostegno al credito con la 
richiesta del ripristino di strumenti straordinari simili al 
‘temporary framework’ del periodo Covid per consentire 
alle imprese di rinegoziare i prestiti e accedere a linee di 
credito agevolate.”
“A pesare è un doppio squilibrio – conclude Felici - da 
un lato l’aumento dei costi, dall’altro il rallentamento 
della domanda, figlio di una politica recessionista e 
del drenaggio della liquidità di famiglie e imprese da 
parte del mai sazio leviatano pubblico. Ribadisco: ser-
vono interventi immediati anche a discapito dei vincoli 
comunitari, misure straordinarie sui costi energetici, 
meccanismi di compensazione per le PMI e sostegno 
alla liquidità per evitare effetti a catena su produzione 
e occupazione”.

da “NewsBiella”

IL PATRONATO DI ASSISTENZA PREVIDENZIALE
A disposizione, gratuitamente, per tutti i cittadini nella presentazione

e nell’istruttoria delle pratiche di:

SONO PRESENTI NELLE SEDI CONFARTIGIANATO
• BIELLA - Via Galimberti, 22 - Tel. 015.8551711

 (Da lunedì a Venerdì orario ufficio)

• Verifica posizione assicurativa
• Domanda di pensione

 (Vecchiaia, anzianità, superstiti, invalidità, inabilità)

• Ricostruzione pensioni
• Autorizzazioni assegni familiari

• Indennità di disoccupazione
• Indennità di maternità, ecc.

• � Assistenza in caso di infortuni
 e malattie

• Invalidità civile, ecc.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI PENSIONATI
GRUPPO PROVINCIALE DI BIELLA

EANAP CONFARTIGIANATO
I.N.A.P.A.ANAP - CONFARTIGIANATO
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Nei prossimi giorni verranno defi nite le gior-
nate e le modalità attuative del blocco che 
saranno stabilite nel rispetto dei tempi dettati 
dal codice di autoregolamentazione dello scio-
pero di settore.

L’autotrasporto merci si fermerà anche in Piemonte. 
La decisione è stata presa da Unatras, l’Unione delle 
Associazioni nazionali più rappresentative dell’autotra-
sporto, di cui fa parte anche Confartigianato Trasporti, 
dopo settimane di richieste rimaste senza risposta da 
parte del Governo, in un contesto economico sempre 
più critico per cittadini e imprese.
Nei prossimi giorni verranno defi nite le giornate e le 
modalità attuative del blocco che saranno stabilite nel 
rispetto dei tempi dettati dal codice di autoregolamen-
tazione dello sciopero di settore.
Alla base della mobilitazione ci sono l’aumento dei 
costi operativi, la volatilità dei prezzi energetici, la 
compressione dei margini e gli squilibri nei rapporti di 
fi liera, ma soprattutto l’assenza della politica. Quindi 
anche in Piemonte, se non arriveranno risposte chiare e 
immediate da parte del Governo, camion, tir e ogni altro 
mezzo impegnato nella distribuzione dei beni e delle 
derrate alimentari, spegneranno i motori nelle prossime 
settimane.
Confartigianato Imprese Trasporti Piemonte ricorda co-
me il carburante, arrivato a 2,13 euro per litro, incida 
per il 35% dei costi operativi che nel totale, insieme 
alle tasse e una numerosa serie di imposizioni, arrivano 
quasi al 90%. Il carburante, quindi, torna a rappresen-
tare un fattore di instabilità strutturale per il comparto, 
riproponendo una dinamica che negli ultimi anni gli 
imprenditori dell’autotrasporto hanno già dovuto affron-
tare più volte.

A incidere sulla decisione l’assenza di risposte da parte 
dell’Esecutivo: nessuna convocazione, nessuna misura 
urgente, nessun segnale concreto rispetto alla gravità 
della situazione.
Tra i nodi pesa anche il DL Carburanti (Decreto-Legge 
18 marzo 2026, n. 33), già in vigore, che prevede uno 
stanziamento di 100 milioni di euro sotto forma di cre-
dito d’imposta per il settore. Risorse annunciate ma 
non ancora operative, mentre le imprese continuano a 
sostenere costi eccezionali senza strumenti di compen-
sazione.
A pesare sono anche i numeri, che danno la misura dell-
’emergenza: un mezzo pesante percorre mediamente 
120 mila chilometri l’anno, con un consumo di circa 36 
mila litri di gasolio. Ogni aumento di 0,25 euro al litro 
comporta un aggravio di circa 9 mila euro per camion, 
che diventano 90 mila euro per una fl otta di dieci mezzi. 
Un impatto diffi cilmente sostenibile per un settore la 

CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE TRASPORTI
Si spengono i motori dai camion per protesta
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cui marginalità media resta sotto il 3% del fatturato, 
tanto che in molti casi il solo rincaro del carburante è 
sufficiente ad azzerare gli utili.
Il fermo avrà un impatto rilevante sul sistema produt-
tivo, in particolare in Piemonte, snodo strategico della 
logistica nazionale ed europea. Qui lo stop rischia di 
tradursi nella paralisi delle filiere.
“Molte imprese dell’autotrasporto non sono più nelle 
condizioni di sostenere economicamente alcuni servizi - 
afferma Giovanni Rosso, Presidente di Confartigianato 
Imprese Piemonte Trasporti - arrivando a considerare 
più conveniente lasciare i mezzi fermi nei piazzali. La 
nostra posizione è, dunque, coerente: attendiamo un 
ultimo incontro con il Governo ma se non arriveranno 
risposte e soluzioni immediate in materia di riduzione 
delle accise sul gasolio commerciale, non ci rimarrà che 
spegnere i motori”.
“Crediamo sia necessario fermarsi – conclude Rosso 
– non perché ci sia la volontà di arrecare un danno ma 
perché, al contrario, non è più conveniente far viaggiare 

i camion. Voglio ricordare che quando un mezzo pesante 
intraprende un viaggio, il trasportatore anticipa il costo 
del gasolio e dei pedaggi mentre i bonifici per le fatture 
emesse vengono saldate a distanza di tempo”.
Secondo le associazioni, non si tratta di chiedere sconti, 
ma almeno ripristinare ed attuare misure necessarie 
per garantire l’equilibrio economico del comparto. Per 
scongiurare i devastanti effetti economici che questa 
decisione può comportare, il coordinamento UNATRAS 
ritiene fondamentale che il Governo agisca urgente-
mente per: l’emanazione dei decreti attuativi sul cre-
dito d’imposta già previsto e ristori compensativi del 
mancato rimborso accise pari a 200 euro ogni 1000 litri 
di gasolio acquistato, interventi a sostegno della liqui-
dità delle imprese quale la sospensione dei versamenti 
contributivi e fiscali, l’attuazione dei provvedimenti 
normativi, il rafforzamento degli strumenti contrattuali 
e l’immediata compensazione dei rimborsi accise, l’ado-
zione di un quadro di aiuti temporaneo a livello europeo.

da “NewsBiella”

Giorgio Felici (Presidente di Confartigianato 
Imprese Piemonte): 
“Dopo anni di ambiguità, si chiude la stagione 
dei ‘furbetti’ e si apre una nuova fase di traspa-
renza e correttezza del mercato”

Stop ai furbetti dell’artigianato: dal 7 aprile 2026 cambia 
una regola fondamentale del mercato: le denominazioni 
“artigianato” e “artigianale” non potranno più essere 
utilizzate in modo improprio. Entra infatti in vigore la 
Legge annuale per le PMI che riserva l’uso di questi ter-
mini esclusivamente alle imprese iscritte all’Albo delle 
imprese artigiane.
Una svolta attesa da anni e sostenuta con determina-
zione da Confartigianato, che impone multe salate a chi 
viola la norma: sanzioni fino all’1% del fatturato, con un 
minimo di 25.000 euro.
Per Confartigianato Imprese Piemonte si tratta di un 
passaggio strategico non solo sul piano della concor-
renza, ma anche nella lotta al fenomeno del falso Made 
in Italy, che continua a sottrarre valore all’economia 
reale.
Nel 2024 l’analisi regionale del Rapporto Iperico 2024 
posiziona il Piemonte come quinta regione italiana con 
più alto numero di merce sequestrata, con 6,3 milioni di 
pezzi e + 553% rispetto al 2023.
Un segnale d’allarme per il Made in Italy, che attraversa 
una fase delicata e si trova a dover rafforzare la credi-
bilità, la trasparenza e la legalità lungo tutta la filiera 
produttiva.
Nonostante un decennio difficile che ha visto la chiu-
sura di circa 128.000 aziende, l’artigianato italiano ha 
chiuso il 2025 all’insegna della resistenza: con 1,23 mi-
lioni di imprese attive il settore mostra una stabilità che 
incoraggia, segnata da un saldo positivo tra aperture e 
chiusure di 187 unità.
“La norma segna un punto di svolta – sottolinea Giorgio 
Felici, Presidente di Confartigianato Imprese Piemonte 
– perché introduce finalmente un presidio giuridico con-

tro pratiche ingannevoli che hanno alimentato per anni 
una concorrenza sleale. Difendere il termine ‘artigia-
nale’ significa difendere un modello produttivo fatto di 
competenze, qualità e legame con il territorio”.
Nel solo Piemonte operano oltre 113mila imprese arti-
giane, che rappresentano una componente essenziale 
del sistema economico regionale e contribuiscono in 
modo significativo all’export di qualità. La possibilità di 
distinguere in modo netto ciò che è autenticamente ar-
tigiano da ciò che non lo è rafforza la credibilità dell’in-
tero sistema.
“È una tutela per i consumatori – conclude Felici – che 
da oggi avranno una garanzia in più sulla veridicità di 
ciò che acquistano, ma è anche un riconoscimento con-
creto del valore delle nostre imprese. Dopo anni di am-
biguità, si chiude la stagione dei ‘furbetti’ e si apre una 
nuova fase di trasparenza e correttezza del mercato”.

da “NewsBiella”

FINTI ARTIGIANI, STOP AI FURBETTI
Multe salate per chi usa la denominazione 
senza essere iscritto all’albo



7

QUALITÀ, EFFICIENZA, SVILUPPO.
ENTRA IN FONDARTIGIANATO: SCOPRI I PERCORSI FORMATIVI PER ADEGUARE

LE COMPETENZE PROFESSIONALI DEI TUOI DIPENDENTI ALLE SFIDE DEL MERCATO
E SUPPORTARE LA TUA AZIENDA IN UNO SCENARIO NUOVO E COMPLESSO.

VAI SU FONDARTIGIANATO.IT.

PROIETTA
LA TUA 
IMPRESA NEL 
FUTURO

FINANZIAMENTI SU MISURA PER LA FORMAZIONE

scarica l’app



8



9

NOVITÀ 
PER TUTTI GLI ASSOCIATI

GEOMETRA PROFESSIONISTA A VOSTRO SERVIZIO
NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA PER CONSULENZE GRATUITE INERENTI:

DICHIARAZIONI DI SUCCESSIONI EREDITARIE, USUFRUTTO, ATTI DI DONAZIONE 
E DIVISIONE, PRATICHE CATASTALI ED EDILIZIE IN GENERE, VALUTAZIONI IMMOBILIARI...

VI ASPETTIAMO TUTTI I MARTEDÌ DALLE ORE 16 ALLE 18
Previo avviso telefonico allo 015.8551711 o comunicando direttamente il vostro nominativo 

allo sportello informazioni della sede in via Galimberti.

POSSIBILITÀ DI EVENTUALE APPROFONDIMENTO IN MATERIA O REDAZIONE 
DELLA DOCUMENTAZIONE OGGETTO DI CONSULENZA IN SEGUITO AD ACCORDO 

CON IL PROFESSIONISTA GEOMETRA SULL’EVENTUALE COMPENSO.

Scadenze Maggio 2026
LUNEDI’ 18: I.R.P.E.F.
Termine ultimo per il versamento delle ritenute fi scali 
effettuate in Febbraio relative ai compensi corrisposti 
da terzi a lavoratori dipendenti, alle borse di studio e 
assegni o sussidi simili, ai redditi di capitale, alla ritenuta 
23% sulle provvigioni ad agenti e rappresentanti. Versare 
inoltre utilizzando gli appositi moduli F24 le ritenute fi scali 
IRPEF effettuate nel mese di Febbraio sulle retribuzioni 
dei lavoratori subordinati e sui trattamenti di fi ne rapporto.

LUNEDI’ 18: I.V.A. MENSILE E TRIMESTRALE
Volume affari (sup. € 400.000,00/sup. € 700.000,00). I con-
tribuenti con volume di affari superiore a € 400.000,00, 
(lavoratori au  tonomi ed imprese aventi per og  getto pre-
stazioni di servizi) e i contribuenti con volume di affari 
superiore a € 700.000,00 (imprese aventi per oggetto altre 
attività) devono annotare la liquidazione relativa al mese 
di Aprile ed effettuare l’eventuale versamento a mezzo 
modulo F24 ad Istituti bancari o tramite gli uffi ci della 
Asso cia zione. Anche i contribuenti trimestrali so no te-
nuti a liquidare e versare l’imposta mensilmente. È per- 
messo mantenere la liquidazione ed il ver samento in 
forma trimestrale, maggiorandolo del 1% a titolo di in-
teressi, solo se è stata presentata opzione per versare 
trimestralmente nella di chia razio ne annuale IVA.

LUNEDI’ 18: I.N.P.S.
Termine ultimo per versare i contributi PREVIDENZIALI 
dovuti all’INPS sulle retribuzioni corrisposte ai di pen-
denti nel mese di Aprile 2026.

LUNEDI’ 18: INAIL
Versamento della Il rata di autoliquidazione. 

LUNEDI’ 18: I.N.P.S.
Termine ultimo per il versamento del primo contributo 
fi sso sul minimale Artigiani relativo al 1° trimestre 2026.

MERCOLEDI’ 20: PRECOMPILATA
Messa a disposizione al contribuente titolare di partita 
iva delle dichiarazioni precompilate.

MERCOLEDI’ 20: PRECOMPILATA
Messa a disposizione della dichiarazione precompilata 
persone fi siche diverse da pensionati e dipendenti.

MERCOLEDI’ 20: CONTRIBUTO ENASARCO
Versamento contributi I trimestre 2026.

LUNEDI’ 25: INTRASTAT
presentazione contribuenti mensili (aprile 2026).

IMPORTANTE
Si ricorda che le domande devono obbligatoriamente es-
sere accompagnate da modulo predisposto a seconda 
degli eventi compilato dall’imprenditore sotto la sua re-
spon sabilità; in quanto si tratta di atto notorio. Detta 
modulistica deve essere inviata ai nostri uffi ci assoluta-
mente entro i 15 giorni dalla data di inizio dell’evento, 
pena la non accettazione da parte del l’Ente. 
Ricordiamo inoltre che non ci riteniamo re spon sabili per 
la documentazione pervenuta in ritardo e/o in completa.

ATTENZIONE
Tutte le scadenze di fi ne mese sono posticipate al 9 giu-
gno.

CAAFConfartigianato Pensionati e Dipendenti - SPORTELLO PROVINCIALE
Presso l’Associazione è in funzione il centro di assistenza fi scale per pensionati e dipendenti

MODELLO 730
•  Il CAAF Confartigianato Pensionati e Dipendenti fornisce l’assistenza fi scale per gli adempimenti relativi alle denun- 

ce dei redditi modello 730 consentendo un rapido recupero dei crediti nei confronti dell’Am ministra zione fi nanziaria.
•  Il CAAF Confartigianato Pensionati e Di pendenti è in grado di risolvere i problemi fi scali dei contribuenti evi-

tando intralci burocratici.
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Oltre 9 milioni di cittadini ignorati: norma ana-
cronistica e silenzio del Governo penalizzano i 
più fragili.

L’ANAP Confartigianato Persone torna ad alzare la vo-
ce con forza contro l’ennesima penalizzazione ai danni dei 
pensionati italiani. Il pagamento delle pensioni di maggio 
2026, previsto solo per lunedì 4 maggio per chi percepi-
sce l’assegno tramite banca, rappresenta una situazione 
grave e inaccettabile che coinvolge circa 9,8 milioni di 
persone. “È scandaloso – dichiara il Presidente ANAP 
Guido Celaschi – che nel 2026 milioni di pensionati siano 
ancora ostaggio del cosiddetto ‘primo giorno bancabile’, 
una regola vecchia, ingiusta e totalmente scollegata dalla 
realtà tecnologica attuale. Mentre il mondo viaggia con 
bonifici istantanei e sistemi digitali avanzati, lo Stato 
italiano resta fermo a logiche di decenni fa”.
L’Associazione denuncia con toni duri l’inerzia delle isti-
tuzioni, colpevoli di aver ignorato le proteste già emerse 
a gennaio, quando si erano verificati ritardi analoghi. “In 
quell’occasione – prosegue Celaschi – avevamo lanciato 
un allarme chiaro, supportato da una proposta concreta 
di modifica normativa. Ma tutto è rimasto lettera morta. 
Nessuna risposta, nessun intervento, nessuna volontà 
politica”.
L’ANAP sottolinea come questa situazione non sia solo 
una questione tecnica o burocratica, ma un problema di 
equità e dignità sociale. “Per chi vive con una pensione 

minima – evidenzia l’Associazione – anche pochi giorni 
di ritardo possono significare difficoltà nel pagare af-
fitti, bollette o spese essenziali. È una mancanza di ri-
spetto verso milioni di cittadini che hanno costruito 
questo Paese”.
Il confronto con altri Paesi europei rende il quadro an-
cora più grave: “In molte nazioni dell’Unione Europea, 
se la data di pagamento cade in un giorno festivo, l’ac-
credito viene anticipato. In Italia, invece, si va nella dire-
zione opposta. È una scelta incomprensibile e pena-
lizzante”.L’ANAP non esclude che dietro questa rigi-
dità possano celarsi logiche finanziarie legate alla ge-
stione dei flussi di cassa, ma ribadisce che “nessuna 
motivazione economica può giustificare un danno siste-
matico ai pensionati”.
Infine, l’Associazione lancia un appello deciso: “Chie-
diamo al Governo un intervento immediato per superare 
questa norma anacronistica. In assenza di risposte 
concrete, ANAP è pronta a tornare alla mobilitazione, 
anche in vista dei prossimi appuntamenti elettorali. I 
pensionati non possono più essere ignorati.”
Celaschi conclude invitando anche il sistema bancario 
a fare la propria parte: “Le banche hanno oggi gli stru-
menti per anticipare i pagamenti e dimostrare atten-
zione verso i propri clienti. Alcuni istituti lo stanno già 
facendo: è questa la direzione da seguire”.

da “NewsBiella”

ANAP CONFARTIGIANATO TUONA:
“Pensionati umiliati, lo slittamento 
al 4 maggio è inaccettabile”
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SERVIZIO TECNICO • AMBIENTE SICUREZZA DEL LAVORO 
PER LE IMPRESE ASSOCIATE

TUTTI I GIORNI NELLA SEDE CENTRALE DELL’ASSOCIAZIONE

NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA, INFORMAZIONI GRATUITE PER LE AZIENDE ASSOCIATE 
A CURA DI TECNICI SPECIALIZZATI: PRIMA DI AVVIARE PRATICHE COMPLESSE, INFATTI, 

BISOGNA BEN INQUADRARE IL PROBLEMA...

SICUREZZA DEL LAVORO 626 - ACQUE DI SCARICO - EMISSIONE FUMI DA IMPIANTI SMALTIMENTO 
RIFIUTI IGIENE DEL LAVORO (VISITE MEDICHE - ANALISI AMBIENTALI) - ANTINFORTUNISTICA - 
ANTINCENDIO IMPIANTI DI MESSA A TERRA E SCARICHE ATMOSFERICHE RUMORE IN AZIENDA 

ED ESTERNO

SICUREZZA DEL LAVORO: CORSI PER DIPENDENTI RAPPRESENTANTI 
INTERNI DEI LAVORATORI

SICUREZZA E MEDICINA DEL LAVORO SORVEGLIANZA SANITARIA
Presso gli uffici dell’Associazione ottieni ogni informazione oltrechè 

il servizio di SORVEGLIANZA SANITARIA ove necessario 
(VISITE MEDICHE - SOPRALLUOGHI ecc...)

SICUREZZA DEL LAVORO: INFORMAZIONI AI LAVORATORI - CORSI
La normativa prevede l’obbligo del datore di lavoro di informare i lavoratori sui rischi in azienda.

In Associazione il servizio attraverso corsi di 8 ore categoriali.

SICUREZZA DEL LAVORO: OPERATIVI I CORSI PER TITOLARI DI IMPRESA 
CHE ASSUMONO IL RUOLO DI RESPONSABILI DELLA SICUREZZA

Informazioni in Associazione 015.8551711

Confartigianato Trasporti informa che, facendo seguito 
alla notizia già anticipata, è stato pubblicato il bando 
per l’assegnazione di incentivi destinati agli autotra-
sportatori “monoveicolari” che scelgono di cessare 
volontariamente l’attività. 
La misura, promossa dal Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, punta a favorire la razionalizzazione 
dell’offerta e una più efficiente organizzazione del 
settore. Le risorse disponibili ammontano complessiva-
mente a 2 milioni di euro per il 2026. È previsto un contri-
buto forfettario pari a 15.000 euro per ciascuna impresa 
ammessa, erogato in un’unica soluzione. 
Possono accedere agli incentivi le imprese attive da 
almeno cinque anni, iscritte all’Albo degli autotraspor-
tatori e al Registro Elettronico Nazionale (REN), che 
esercitano l’attività con un solo veicolo (o complesso 
veicolare) di massa superiore a 3,5 tonnellate. 
Tra i requisiti richiesti anche un’età minima di 45 anni 
per il titolare. 
Condizione essenziale per ottenere il contributo è la 
cessazione definitiva dell’attività, con conseguente can-
cellazione dall’Albo e dal REN, che comporta l’impossi-
bilità di reiscrizione per i successivi dieci anni. 
Le domande devono essere presentate entro 30 gior-
ni dalla pubblicazione del bando, cioè entro il 25 
maggio 2026, e redatte secondo il modello allegato 

(ALL.1) al bando, firmate, preferibilmente con firma di-
gitale, dal legale rappresentante dell’impresa e inviate 
via PEC all’indirizzo albo.autotrasportoincentivi@pec.
mit.gov.it.
L’assegnazione degli incentivi avverrà sulla base di una 
graduatoria, che terrà conto principalmente dell’età del 
titolare (con priorità ai più giovani tra gli over 45) e del-
l’anzianità di iscrizione all’Albo.

ALBO AUTOTRASPORTO
Pubblicato il bando incentivi 
per l’esodo dei monoveicolari

Convenzione tra SIAE 
(esecuzioni musicali) e Confartigianato: vantaggi per i nostri Associati

Rinnovata anche quest’anno. Riguarda le tariffe SIAE per musica d’ambiente, intrattenimenti danzanti e concertini. La convenzione, 
come è noto, è rinnovata da anni ed apprezzata dalle aziende associate interessate per i vantaggi economici offerti.



13

SEDE PRINCIPALE 
13900 BIELLA - VIA GALIMBERTI 22 

ORARIO:
MATTINO: DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 08.00/12.00

POMERIGGIO: DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ 14.00/17.30
VENERDÌ POMERIGGIO: 14.00/17.00 - SABATO CHIUSO

SEGRETERIA GENERALE
TEL. 015-8551711 / TEL. 015-8551710 / FAX 015-8551722
biella@biella.confartigianato.it

UFFICIO CATEGORIE (Giovanna T.)
TEL. 015-8551711 / TEL. 015-8551710 / FAX 015-8551722
associati@biella.confartigianato.it

UFFICIO AMMINISTRAZIONE INTERNA
TEL. 015-8551737 - amministrazione@biella.confartigianato.it

UFFICIO PATRONATO INAPA (Claudia D.)
TEL. 015-8551733 - patronato@biella.confartigianato.it

UFFICIO ANAP Associazione Nazionale Anziani Pensionati 
TEL. 015-8551733 - patronato@biella.confartigianato.it

UFFICIO EBAP
Ente Bilaterale Artigianato Piemontese - TEL. 015-8551745
biella@ebap.piemonte.it

UFFICIO TECNICO SERVIZI SICUREZZA DEL LAVORO 
(Patrizia D.) - TEL. 015-8551745
sicurezza@biella.confartigianato.it

UFFICIO TECNICO SERVIZI AMBIENTE
(Patrizia D.) - TEL. 015-8551745

SPORTELLO SERVIZI LAVORO (Elena B.)
TEL. 015-8551718 - servizidelavoro@biella.confartigianato.it

SPORTELLO AMMINISTRAZIONE
TEL. 015-8551719 - sportello@biella.confartigianato.it 

UFFICIO CAAF 730 MODELLO FISCALE (Michela P.) 
TEL. 015-8551749 - tributilocali@biella.confartigianato.it 

UFFICIO SERVIZI FISCALI
TEL. 015-8551729 - tributario@biella.confartigianato.it

UFFICIO SERVIZI FISCALI (Daniela M.) 
TEL. 015-8551755 - fiscale@biella.confartigianato.it

SPORTELLO CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 
gestionesportello@biella.confartigianato.it
gestionefiscale@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONTABILITÀ SEMPLIFICATA
TEL. 015-8551709 - semplificata@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONTABILITÀ ORDINARIA 
(Maria Vittoria S.) - TEL. 015-8551716
(Simona F.) - TEL. 015-8551730
ordinaria@biella.confartigianato.it

UFFICIO SERVIZI DEL LAVORO - PAGHE
ELABORAZIONI 
TEL. 015-8551720 - TEL. 015-8551721
TEL. 015-8551735 - TEL. 015-8551726
lavoro@biella.confartigianato.it 

UFFICIO PROMOZIONE-COMUNICAZIONE
MARKETING (Mario E.) - TEL. 015-8551771
marketing@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONFIDARE
(Patrizia C.) - patrizia.casali@confidare.it

UFFICIO ASSICURATIVO GENERALI
TEL. 015-8551740 - inaartigiani@inabiella.it

UFFICIO PROMOZIONE SERVIZI INTERNET
www.ilcercartigianodiqualità.it
(Mario E.) - TEL. 015-8551771
mario.errica@biella.confartigianato.it

UFFICIO COMMERCIALE
(Tiziana N.) - TEL. 015-8551774

SEDI ZONALI
SEDE DI COSSATO - VIA MERCATO 71/73

ORARIO:
TUTTI I GIORNI DALLE 09.00 ALLE 13.00 - SABATO CHIUSO

UFFICIO SEGRETERIA
(Valeria B.)  - TEL. 015-93008 / FAX 015-922319

SEDE DI CAVAGLIÀ - VIA ROMA 25

ORARIO:
MERCOLEDÌ 08.00/12.30 - 13.30-17.30

UFFICIO SEGRETERIA 
TEL. 0161-966110 / FAX 0161-967917 / CELL. 336-747953

Sede di Biella: www.confartigianatobiella.it - biella@biella.confartigianato.it
Sede Piemontese: www.confartigianato.piemonte.it - Sede Nazionale: www.confartigianato.it

COMUNICARE CON L’ASSOCIAZIONE
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LA SALUTE
NON PUò
ATTENDERE

@FondoSanArti @fondo-sanarti

SanArti mette a disposizione degli iscritti numerose
prestazioni sanitarie e socio-sanitarie:

possono fare visite mediche, esami ed accertamenti,
curare i denti, ricevere sostegno in caso di ricovero o gravidanza,

in strutture pubbliche o private convenzionate.

È anche possibile iscrivere a SanArti i propri familiari:
versando una piccola quota mensile, possono utilizzare le

prestazioni previste dal Piano sanitario loro dedicato.

SanArti è il Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa
che si prende cura di chi lavora nell’Artigianato

e dei suoi familiari

Scopri di più su
www.sanarti.it

o inquadra il QR Code!
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Siamo al vostro fianco per proporvi le soluzioni migliori 
per la realizzazione dei vostri progetti. Offriamo un servizio completo, 

dalla progettazione grafica alla stampa, confezione e spedizione, 
garantendo consegne in tempi rapidi e prezzi competitivi.

Gaglianico      Via Carlo Felice Trossi 143      Tel. 015 254 41 81      www.artedellastampa-tipografiabiella.com

Progettazione e realizzazione di stampati 
a fini commerciali, fiscali, promozionali e pubblicitari
Manifesti, locandine, volantini - Calendari e agende personalizzati

Cataloghi e brochure - Libri - Biglietti da visita, buste, carta intestata

Nella Sede dell’Associazione un ampio parcheggio per gli associati

L’ingresso del parcheggio è nella via Don Sturzo a fianco del nuovo fabbricato dell’Associazione (come si osserva 
nella foto sopra) ovvero appena oltre la palazzina bianca.
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www.erav.it

Sedi Provinciali Confartigianato e Agenzie Generali Convenzionate Erav

L’ATTIVITÀ ERAV
Sono trascorsi trentun anni dalla costituzione dell’Ente e da quando si è dato vita 
alla Convenzione con I’INA per le coperture assicurative ai tesserati.
Abbiamo chiesto al presidente alcune indicazioni circa l’attività dell’Ente ed in 
proposito ci è stato relazionato come inizialmente siano stati garantiti i rimborsi 
per le malattie, interventi chirurgici, infortuni e parto, affinando successivamente le 
prestazioni secondo le richieste che pervenivano dagli aderenti con estensione 
quindi a coperture per mancati guadagni, spese infermieristiche, nonché diarie 
per ricovero e per convalescenza.
Ancora oggi, ha sottolineato il presidente, quanto proposto dall’Erav è riconosciu-
to come uno dei migliori “pacchetti” assicurativi esistenti sul mercato.
Deve essere sottolineata l’azione svolta dalle Associazioni provinciali di Confarti-
gianato che ha permesso di aumentare i tesserati a livelli che nel lontano 1980 
parevano, a detta dei dirigenti del periodo, irraggiungibili.
Recentemente si sono ottenute le integrazioni delle garanzie con nuovi prodotti 
che coprono interamente non solo l’attività del singolo imprenditore ma anche 
delle famiglie ed in proposito ci riferiamo a ERAV Cash Malattia, che riconosce 
un indennizzo da 5.000,00 a 10.000,00 euro per infarto, ictus celebrale ed 
altre patologia, nonchè una diaria giornaliera post ricovero, con costi decisa-
mente contenuti.
Sono stati notevolmente aumentati i massimali dei contratti relativi alla Responsa-
bilità Civile verso terzi con copertura anche per danni ed infortuni ai dipendenti e 
collaboratori.
Per quest’ultima, ha proseguito il presidente, riteniamo opportuno sottoline-
are che si tratta di una polizza che ogni imprenditore dovrebbe avere per una 
tranquilla gestione della attività.

Una copertura assicurativa altrettanto importante riguarda la Responsabilità 
Civile Auto, che interessa Incendio e Furto, estesa anche ai danni causati al 
proprio automezzo (Kasco).
La polizza in questione è assolutamente vantaggiosa per coloro che sono già 
titolari di una polizza ERAV.
Ricordiamo che tutte le garanzie offerte dalla Convenzione ERAV sono riservate 
ad artigiani, commercianti, piccole imprese e sono estese anche ai familiari ed ai 
collaboratori.

Il presidente ha concluso sottolineando che Informazioni dettagliate su quanto 
viene offerto dalla Convenzione ERAV possono essere richieste, senza alcun 
impegno o spesa, alle Agenzie elencate in calce.

       • RAPPRESENTANZA SINDACALE DELLA PICCOLA IMPRESA

      • PROMOZIONE IMPRESA

    • FARE IMPRESA - Assistenza progetti nuove imprese

  • SERVIZI PER L’ARTIGIANATO E LA PICCOLA IMPRESA
      Tecnici, amministrativi, fiscali, del lavoro, 
       sicurezza e medicina del lavoro, ambiente

   • CONFARTIGIANATO FORMAZIONE
     Per soddisfare le esigenze formative di ogni azienda

 • CAAF Modello 730 - Pensionati e dipendenti

 • SAN.ARTI. - Fondo si assistenza sanitaria integrativa per lavoratori

• CONFIDARE s.c.p.a. 
   Professionalità, competenza ed assistenza qualificata nei settori del credito

• ANAP Associazione Nazionale Anziani e Pensionati
   Coperture assicurative gratuite, gestione del tempo libero, servizi associati, etc.

 • INAPA Istituto Nazionale di Assistenza e Patronato per l’Artigianato
     Verifiche posizioni assicurative, domande di pensione, ricostruzione pensioni,
     autorizzazioni assegni familiari, indennità occupazione e maternità, invalidità, etc.

  • EBAP Ente Bilaterale Artigianato Piemontese - Sede Bacino di Biella

   • CENPI servizio energia e gas di Confartigianato

Via Galimberti 22
 13900 BIELLA
  Tel. 015 8551710
    Fax 015 8551722
      biella@biella.confartigianato.it           

                   SEDI ZONALI IN COSSATO – CAVAGLIÀ 

        www.confartigianatobiella.it seguici su

DI QUALITÀ

IL

www.ilcercartigianodiqualita.it
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Il Sindacato degli Artigiani e delle piccole imprese a Biella
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI BIELLA

*	L’IMPORTANZA DELL’INFORMAZIONE
•	 Questo NOTIZIARIO MENSILE inviato 

gratuitamente a tutti gli associati più il 
SERVIZIO CIRCOLARI e E-MAIL anche 
per singole categorie su problemi speci-
fici.

*	 IL CREDITO
•	 CONFIDARE per i finanziamenti.

*	PER L’ARTIGIANO PENSIONATO
•	 Opera in Associazione l’ANAP - ASSO-

CIAZIONE PENSIONATI ARTIGIANI! 
	 Tante iniziative culturali, assistenziali e di 

svago.

•	 Il patronato I.N.A.P.A. CONFARTIGIA-
NATO per le pratiche pensionistiche.

*AMBIENTE E 
	 SICUREZZA LAVORO
•	 Informazioni gratuite sulle leggi dell’eco-

logia ovvero: ACQUE, FUMI, RIFIUTI, e 
l’espetamento delle pratiche relative com-
presa la tenuta dei registri rifiuti!

•	 Rivolgiti al SERVIZIO TECNICO AMBIEN-
	 TALE anche per INFORTUNISTICA e AN-
	 TINCENDIO e la SICUREZZA DEL LA-

VORO.

*	FORMAZIONE PROFESSIONALE
•	 Corsi di aggiornamento per tutte le cate-

gorie promossi dall’Associazione.

*	ASSISTENZA LEGALE
•	 Contratti, recupero crediti e locazioni.

*	E... MOSTRE E FIERE
•	 Promozione delle attività artigianali.

*	CAAF CONFARTIGIANATO 
	 PENSIONATI E DIPENDENTI
•	 Sportello provinciale per il Modello 

Fiscale 730

...L’ASSOCIAZIONE È IMPORTANTE:
parla con i colleghi ed invitali ad aderire

*	SERVIZI VARI ED AUTORIZZAZIONI
•	 Iscrizioni, variazioni e cancellazioni Came-

-ra di Commercio - Iscrizioni Enti Previden
ziali ed Assistenziali (INPS - INAIL - ASL) 
- Trapassi e volture aziende - Licenze comu
nali - Iscrizioni albi installatori e costruttori 
(per appalti) - Assistenza urbanistica - As
sistenza legale e tecnico-ambientale.

*	SERVIZI FISCALI - IVA E DICHIARAZIONI
•	 Informazioni gratuite ai Soci - Contabilità 

semplificata - Contabilità ordinaria (par-
tita doppia) - Registrazione sui libri IVA - 
Dichiarazioni IVA mensili, trimestrali, an
nuali, - Pagamento delle relative imposte 
presso gli uffici di credito - Dichiarazioni 
redditi - Autotassazione stesura ricorsi 
- Assistenza durante le ispezioni IVA - 
Agenzia Entrate.

*	ASSISTENZA CONTRATTUALE E
	 RAPPORTI DI LAVORO - SERVIZIO PAGHE
• ATTENZIONE! Ricordate che solo l’As

sociazione è in grado di fornire l’opportuna 
assistenza per l’esatta applicazione dei 
Contratti di lavoro - Un errore nell’applica-
zione del contratto ed i costi sostenuti po
trebbero essere di molto superiori - In casi 
di controversie con i dipendenti, solo l’As
sociazione Artigiani è abilitata a rappresen-
tare sindacalmente tutte le aziende artigiane 
in Sede di Commissione Vertenze presso 
l’Ufficio Provinciale del Lavoro - L’Asso
ciazione, tramite la Confederazione, ha sot-
toscritto i seguenti CONTRATTI COLLET-

	 TIVI NAZIONALI DI LAVORO (CCNL): di
pend. delle impr. artigiane metalmeccaniche 
e delle installazioni - dipend. delle impr. di 
barbieri e parrucchieri - dipend. delle impr. 
artigiane dell’edilizia - dipend. delle impr. 
della ceramica - dipend. delle impr. artigiane 
degli autotrasportatori - dipend. delle impr. 
artigiane tintorie e lavanderie - dipend. delle 
impr. artig. degli orafi e argentieri - dipend. 
delle impr. artigiane del legno e dell’ar-
redamento - dipend. delle impr. artigiane 
odontotecniche - dipend. delle impr. tessili e 
dell’abbigliamento. 

*	ELABORAZIONE PAGHE
• 	Pratiche di assunzione e licenziamenti 

- tenuta ed aggiornamento libri paga - 
elaborazione dati mensili INPS/IRPEF - 
pagamento dei contributi per conto delle 
imprese - compilazione mod. CU per di
chiarazioni redditi dipendenti e mod. 770 
- compilazione estratto conto INPS - assi-
stenza durante le ispezioni INPS ed INAIL.

ASSOCIARSI SIGNIFICA ASSISTENZA... E... TANTI SERVIZI PER L’ARTIGIANO
E PER LA PICCOLA IMPRESA

CONFARTIGIANATO

www.confartigianatobiella.it

CONFARTIGIANATO

È QUÌ!
SEDE CENTRALE

13900 BIELLA
Via Tancredi Galimberti, 22
Tel. 015.85.51.711
Telefax 015.85.51.722

Orario: 
dalle ore 8.00 alle ore 12.00
dalle ore 14.00 alle ore 17.30

VENERDI’ 
dalle ore 8.00 alle ore 12.00 
e dalle ore 14.00 alle ore 17.00
SABATO CHIUSO

SEDI ZONALI

13836 COSSATO
Via Mercato, 71/73
 Tel. 015.93.008
Telefax 015.922.319

Orario: 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00

SABATO CHIUSO

13881 CAVAGLIÀ
Via Roma, 25
Tel. 0161.966.110 
Telefax 0161.967.917

Orario:
MERCOLEDI’ 
dalle ore 8.00 alle ore 12.30
dalle ore 13.30 alle ore 17.30

Confart
igianato
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SICUREZZA LAVORO
Obbligo di aggiornamento della formazione
Il Testo unico in materia di Sicurezza e Salute nei luo-
ghi di lavoro – D. Lgs. 81/08 – definisce formazione “un 
processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavo-
ratori ed agli altri soggetti del sistema di prevenzione e 
protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla 
acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicu-
rezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identifica-
zione, alla riduzione e alla gestione dei rischi”.
Il fine della formazione è l’educazione di tutti i soggetti 
coinvolti della sicurezza in azienda ossia l’acquisizione 
di competenze cognitive e comportamentali necessarie 
a fronteggiare i rischi.
Affinchè la formazione sia efficace deve essere costan-
temente aggiornata e su questo tema in primis il D.Lgs. 
81/08 e s.m.i. e gli Accordi Stato Regioni emanati dal 
2011, in materia di formazione dei lavoratori, dei datori 
di lavoro che svolgono direttamente i compiti di R.S.P.P. 

e sull’abilitazione degli operatori per l’uso di specifiche 
attrezzature di lavoro, hanno imposto determinati per-
corsi formativi e diverse scadenze per l’aggiornamento; 
si ricorda che in caso di inadempienza il datore di lavoro 
e i dirigenti sono punibili con arresto da due a quattro 
mesi o ammenda da € 1.315,20 a € 5.699,20. Nell’ottica 
di fornire una corretta informazione alle imprese in al-
legato alla presente abbiamo predisposto una tabella 
riepilogativa sui principali corsi di formazione in mate-
ria di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro riportante i 
riferimenti normativi, la durata minima del corso base, 
la periodicità e la durata minima dell’aggiornamento.
Per consulenza inerente gli adempimenti sopra citati si
invitano le Imprese Associate a contattare l’Ufficio Am-
biente e Sicurezza scrivendo una mail a sicurezza@biel-
la.confartigianato.it o telefonando al numero 015/8551745 
Sig.ra Patrizia Drago.

Vuoi metterti in proprio? 
Hai un’idea di impresa? 

Ti aspettiamo!!!

Negli uffici dell’Associazione 
valutiamo insieme l’idea, la fattibilità 

ed il finanziamento agevolato 
o contributo!!!

CONFARTIGIANATO 
DAL 1945 

“FACCIAMO IMPRESA”
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FIGURA AZIEND. 
CORSO 

FORMAZIONE

Datore di lavoro 
Responsabile 
del Servizio di 
Prevenzione e 

Protezione 

Rappresentante 
per la sicurezza 

dei lavoratori 

Lavoratori 

Addetto 
prevenzione 

incendi 

Addetto primo 
soccorso 

Preposto 

Addetto 
montaggio, 
smontaggio 

e trasformazione 
ponteggi

RIFERIMENTO 
LEGISLATIVO

Art. 34 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 37 D.L. 81/08

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 46 D.L. 81/08
D.M. 10/03/98

Lett. circ. prot. 
n. 12653 del 23/02/11 

Ministero Interno 
Dipartimento VVF

Art. 45 D.L. 81/08
D.M. 388/03

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 136 D.L. 81/08

DURATA MINIMA 
CORSO COMPLETO

16 ore (rischio basso)

32 ore (rischio medio)

48 ore (rischio alto)

32 ore

4 ore formazione generale va-
lida per tutti I settori

4 ore formazione specifica (ri-
schio basso)

8 ore formazione specifica (ri-
schio medio)

12 ore formazione specifica 
(rischio alto)

4 ore (rischio incendio basso)

8 ore (rischio incendio medio)

16 ore (rischio incendio alto)

12 ore per aziende gruppo B/C

16 ore per aziende gruppo A

Formazione prevista per i 
lavoratori + 8 ore specifiche 

per il preposto

32 ore

AGGIORNAMENTI 
PERIODICITÀ 

E DURATA

6 ore aggiorn. quinquennale

10 ore aggiorn. quinquennale

14 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiornamento annuale (per 
imprese da 15 a 50 lavoratori); 
consigliato per imprese che 

occupano meno di 15 lavoratori

8 ore aggiornamento annuali 
(per imprese superiori 

a 50 lavoratori)

6 ore aggiorn. quinquennale 
+ integrazioni ad es. per 

modifica mansioni, introduzione 
modifiche ciclo produttivo, etc

2 ore aggiornamento triennale

5 ore aggiornamento triennale

8 ore aggiornamento triennale

4 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quadriennale

TABELLA RIEPILOGATIVA PRINCIPALI CORSI 
DI FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE 

NEI LUOGHI DI LAVORO
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Piattaforme 
di lavoro mobili elevabili

Gru a torre

Gru mobili

Gru per autocarro

Carrelli elevatori

Trattori agricoli 
o forestali

Macchine movimento terra 
(escavatori – pale caricatrici frontali 

– terne e autoribaltabili a cingoli)

Pompe 
per calcestruzzo

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

8 – 10 – 12 ore

12 – 16 ore

14 – 22 ore

12 ore

12 – 20 ore

8 – 13 ore

10 – 34 ore

14 ore

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

ATTREZZATURE DI LAVORO PER LE QUALI È PREVISTA UNA 
SPECIFICA ABILITAZIONE DELL’OPERATORE

N.B. Si ricorda che per operatore si intende il lavoratore incaricato dell’uso di una 
attrezzatura di lavoro o il datore di lavoro che ne fa uso (art. 69, c. 1, lett. e) D.L. 81/08)

SMALTIMENTO RIFIUTI
La tenuta dei registri di carico e scarico e la dichiarazione annuale dei rifiuti: 

seccature che puoi affidare alla tua associazione!!!
Il decreto “Ronchi” assegna alla Associazione la possibilità di tenere ed aggiornare i registri dei rifiuti in luogo 

della azienda oltreché la elaborazione della dichiarazione annuale dei rifiuti (MUD) come già nel passato. 
Con un PICCOLISSIMO COSTO ANNUALE, dunque, l’azienda può liberarsi di ogni incombenza peraltro correlata 

a pesanti sanzioni in caso di inadempienze. Informazioni in Associazione

Anche per la Tua azienda con CEnPI - Confartigianato 
Energia - puoi usufruire di un servizio gratuito di consulenza 
e risparmio sulle forniture di energia elettrica e gas metano. 
 
PERCHÉ CONVIENE - Non c’è una soglia minima, 
né un costo di ingresso, né un abbonamento: le bollette
spesso vengono considerate dei costi fissi ed immodifi-
cabili, ma non è così...

PERCHÉ FUNZIONA - Aggregando il consumo di ol-
tre 6000 imprese, CEnPI - Confartigianato Energia - ha il 
potere contrattuale e la competenza necessaria a strap-
pare ai fornitori delle offerte davvero convenienti, e allo 
stesso tempo offre assistenza personalizzata con per- 
sonale qualificato. 

È SEMPLICE - Puoi avere una valutazione personalizza-
ta e senza impegno per la Tua impresa, e Ti verrà fornito un 
prospetto trasparente con la quantificazione del rispar-
mio conseguibile. Se deciderai di aderire i nostri uffici 
penseranno a predisporre i documenti da sottoscrivere e 
ad effettuare le operazioni burocratiche necessarie. 

È SICURO - Non è necessario alcun intervento sul con-
tatore, né viene interrotta la fornitura nemmeno per un 
istante: dal punto di vista fisico non cambia nulla.

QUANTO COSTA - Il servizio è gratuito e non vinco-
lante. Puoi contattare l’ufficio energia di Confartigianato 
Biella al numero 015 8551710 anche solo per verificare, 
gratuitamente, la correttezza delle Tue bollette.

CENPI: Vuoi verificare le bollette energia e gas 
della tua ditta e della tua casa?
Verifica gratuitamente le bollette energia e gas della tua Ditta e della tua Famiglia!
Con CEnPI Confartigianato un servizio gratuito di consulenza e risparmio su elettricità e gas
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